A TUTTI I MISSIONARI CLARETTIANI
Roma, 9 aprile 2012
Cari fratelli:

Inizio questa comunicazione augurando a tutti una gioiosa celebrazione della Pasqua del Signore. 
Nel mio breve augurio pasquale ricordavo il doppio riferimento al Padre che segna il racconto della passione di Gesù del Vangelo di Marco, che stiamo leggendo in questo anno: l’ “Abbá” della preghiera del Getsemani, e il “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” che risuona in mezzo alle tenebre che avvolgono la sua morte in croce. Sono certo che la sua meditazione ci avrà aiutato a vivere con maggior intensità il percorso della tappa PATRIS MEI de “La Fucina”. Nella vita quotidiana abbiamo imparato a guardare al Padre e a lasciare che parli al nostro cuore con linguaggi ed espressioni ben distinte secondo il momento che stiamo vivendo. Come Gesù, sappiamo che il    Padre ci ascolta e ci ama, che sta con noi. La Risurrezione di Gesù ci dice che l’amore di questo Padre è la realtà definitiva. La sua risposta arriva ed è sempre portatrice di vita. Questo ci consola e ci riempie di gioia; ma anche ci impegna. Celebrare la Pasqua significa prendere coscienza ancora una volta che stiamo nelle mani e nel cuore del Padre. In questa esperienza impariamo il linguaggio dell’amore che ci abilita a costruire fraternità in qualsiasi posto noi ci troviamo. Facciamo nostra con gioia e generosità questa missione così esigente e bella.
Come ogni anno, nel mese di marzo abbiamo avuto le sessioni intensive di consiglio del Governo Generale. Ci siamo sentiti in comunione con tutti voi mentre passavamo in rassegna la situazione di ogni Provincia, Delegazione e case generalizie. Lo abbiamo fatto scoprendoci immersi nella realtà dei vostri popoli e camminando insieme con le Chiese nelle quali ci sforziamo di essere segni del Regno e di annunciare il Vangelo. Per molti è un momento difficile, oppressi da una crisi economica che obbliga a fare sacrifici  e trascina famiglie e interi paesi a situazioni estreme. È il momento della vicinanza e della solidarietà con coloro che soffrono con maggior  veemenza le conseguenze di questa crisi. È anche il  momento di rivedere il nostro stile di vita e di vedere onestamente dove e insieme a chi ci mettiamo.
Tutti abbiamo seguito con interesse la visita del Papa in Messico e a Cuba. Sono certo che ci avrà aiutato a seminare speranza e incoraggiare quelle Chiese ad un maggior impegno missionario.
Come sempre, commento per voi alcuni dei temi discussi e condivido con voi le decisioni più importanti che abbiamo preso.
Governo
Abbiamo valutato le impressioni delle visite canoniche fatte da alcuni membri del Governo Generale. Ma al di là dei progetti apostolici che si portano avanti in ciascuno di questi luoghi, ci siamo resi conto dell’urgente necessità di fortificare la mistica missionaria che dà a questi progetti vita e significato. Un altro tema che appare con frequenza è la necessità di consolidare il lavoro di gruppo, che da continuità e consistenza ai programmi pastorali. In alcuni luoghi ci viene chiesto un grande sforzo di creatività per trovare un linguaggio appropriato per annunciare il Vangelo in un mondo segnato da una cultura fortemente secolarizzata. In tutti i paesi la vicinanza agli esclusi è un imperativo che rende credibile ciò che annunciamo. In quasi tutti gli Organismi visitati il tema vocazionale costituisce una sfida importante che si deve tradurre in un lavoro serio nella pastorale giovanile e nell’impegno di ciascuno dei membri della Provincia o delegazione per fare qualcosa di più concreto a favore delle vocazioni, che va al di là della preghiera comunitaria quotidiana, sempre necessaria.
Le nuove Provincie di Colombia-Venezuela e di San José del Sur hanno celebrato i loro primi Capitoli Provinciali. Ci ha rallegrato molto percepire il grande clima di fraternità che è stato vissuto in essi e lo spirito missionario che si riflettono negli impegni assunti.
Dopo vari anni di consultazioni e preparazione, il Governo Generale ha stabilito la costituzione della Delegazione Indipendente di Congo-Kinshasa e del Cameroun. Nascono dalla Delegazione dell’Africa Centrale e saranno ufficialmente costituite nel mese di luglio prossimo. In questo momento si stanno portando a termine i preparativi, con la stesura delle liste del personale di ciascuna di esse e la definizione del loro “Progetto di vita e di missione”. Le comunità del Gabon saranno costituite come una “Missione”, che dipende direttamente dal Governo Generale e che comprenderà tutte le posizioni che abbiamo nella nazione in questo momento. Speriamo che tutto questo contribuisca al consolidamento della Congregazione nel Continente africano e faciliti una maggiore rappresentanza degli Organismi di questa zona nei diversi livelli congregazionali. Dall’altra, all’interno della Provincia di Germania si è creata la Delegazione dipendente dello Sri Lanka, a motivo dello sviluppo che ha già raggiunto quella missione.
Abbiamo anche studiato il processo di riorganizzazione della Congregazione in Europa, che si è iniziato con un incontro di vari membri del Governo Generale con tutti i Superiori Maggiori d’Europa accompagnati da un altro membro dei loro governi, nello scorso mese di novembre in Polonia. Le statistiche congregazionali nel Continente europeo sono preoccupanti, poiché dei 780 clarettiani che risiedono oggi in Europa il 50% superano i 70 anni di età. Saranno di meno e più anziani nel futuro e, necessariamente, saremo chiamati a chiudere alcune posizioni. Ma ciò che mi preoccupa realmente è come potremo continuare ad essere “missionari” in queste nuove circostanze. Noi ci dobbiamo riorganizzare per poter mantenere il dinamismo missionario che ci deve caratterizzare in qualsiasi luogo del mondo in cui ci troviamo. Vi invito a leggere con attenzione la “Lettera aperta” che ho diretto ai Clarettiani d’Europa. La varietà delle culture, situazioni e lingue rendono difficile il cammino, ma dobbiamo affrontarlo come molti altri hanno già fatto.
Spiritualità

Abbiamo valutato  con attenzione il progetto “La Fucina nella vita quotidiana”. È uno sforzo notevole quello che sta facendo la Congregazione per stimolare questo progetto di rinnovamento clarettiano. Abbiamo rilevato che l’attuazione nelle Provincie e Delegazioni dipende molto dall’anima-zione dei propri governi. Rileviamo che ogni fascia d’età lo va adattando alle proprie particolari situazioni, e questo è un segno positivo dell’interesse per portarlo avanti. Viene pubblicato in 10 lingue. Ai traduttori va il nostro più sentito ringraziamento. Occorre sottolineare che quest’anno si riprenderà il programma residenziale de “La Fucina”. Quello in spagnolo si terrà a Los Negrales (Spagna) e quello in inglese a Bangalore (India). Il prossimo anno si ripeterà, anche se il programma in inglese si pensa di farlo in Nigeria per facilitare la partecipazione dei nostri fratelli dell’Africa che parlano inglese.
Abbiamo preparato il programma del progetto “Incontro con il Claret”. Già sapete che si tratta di una esperienza di un mese che invita a ripercorrere l’esperienza spirituale e missionaria del Claret e raccogliere la chiamata che da essa emerge per la nostra vita personale. Si realizzerà a Sallent, Vic e Madrid, e comprenderà una visita ai luoghi dei martiri di Barbastro e Cervera. Quest’anno sarà in inglese e il prossimo anno speriamo di poterlo offrire, per la prima volta, in francese.
Formazione

Il Prefetto di Formazione ci ha informato circa le sue visite ai centri di formazione della Delegazione di Indonesia-Timor Est e dello Sri Lanka. Vi è abbondanza di vocazioni e si sta facendo un grande sforzo nella formazione di questi giovani. Una grande sfida è la preparazione dei formatori. Ha pure condiviso con il Consiglio l’incontro che ha avuto con i formatori di ASCLA EST nelle Filippine. È stato un momento importante  per verificare i programmi formativi dei singoli luoghi e consolidare le linee fondamentali della formazione clarettiana. Il P. Matthew ha in programma di realizzare, il prossimo anno, questi stessi laboratori e incontri con le altre zone della Congregazione.
Quest’anno si terrà in Tanzania l’Incontro dei prefetti di formazione di tutte le Provincie e Delegazioni. Vuole essere un momento importante di valutazione  e di discernimento circa le priorità nell’ambito formativo. Dobbiamo tener presente che la maggioranza dei centri di formazione della Congregazione accolgono formandi di diversa provenienza geografica e culturale.

La Prefettura di formazione sta lavorando per aggiornare quotidianamente la pagina web nella quale si offrono importanti materiali formativi.
Apostolato 

Il Prefetto di apostolato ci ha informato sulla riunione congregazionale di pastorale biblica che si è tenuta a Quibdó (Colombia). Si sono delineate alcune attività che aiutino a promuovere questa priorità congregazionale per il sessennio. Da parte della Prefettura generale si terranno informati i Prefetti provinciali su questo tema. Per i prossimi mesi è programmato un laboratorio sulla teologia della missione. Cercherà di elaborare alcuni materiali che serviranno per gli Incontri Missionari che si terranno durante l’anno 2013 nelle diverse aree geografiche della Congregazione. Tutto ciò ci aiuterà a trovare risposte pastorali creative che esprimano con forza il carisma missionario della Congregazione. La rivista “Cordialmente” della prefettura di apostolato ha informato su queste iniziative e su come vanno sviluppandosi. Invito anche tutti ad approfittare della pagina web della prefettura che offre un’informazione abbondante e autorevole.
Gli incaricati dei tre segretariati che agiscono all’interno della Prefettura –Pastorale Vocazionale, Procura Missionaria e Giustizia, Pace e Salvaguardia del Creato (JPIC)- hanno anche condiviso con noi le loro attività e i progetti per il futuro. La pastorale vocazionale continua ad essere indicata come priorità in quasi tutti gli Organismi. Da parte del Segretariato si promuove, soprattutto, la formazione di equipe vocazionali che coinvolgano sia i clarettiani che i laici. In ogni modo, senza un impegno più deciso da parte di ciascuno di noi è molto difficile ottenere risultati migliori. La Procura generale Missionaria e la fondazione “Proclade Internazionale”, che da essa dipende continuano a lavorare con impegno. Vediamo la necessità che si costituiscano Procure Missionarie ben organizzate in tutti gli Organismi e la necessità di una maggiore coordinazione tra di loro. Il segretariato di JPIC sta lavorando con una migliore organizzazione per la nostra presenza nel DPI (Dipartimento di Informazione Pubblica) delle Nazioni Unite, perché abbia una risonanza reale in tutta la Congregazione. In questa stessa settimana si sta tenendo un incontro negli USA alla quale partecipano il Prefetto generale di apostolato, l’Incaricato del Segretariato e altri due clarettiani che lavorano a questo progetto. Abbiamo deciso di concentrare la nostra attenzione sul tema dei diritti umani e dei diritti dei popoli. Credo che la Congregazione può offrire esperienze concrete in questi campi e deve consolidare questo impegno. Speriamo di poter contare sulla collaborazione di tutti.
Economia

Uno degli argomenti che occupano la nostra attenzione nei Consigli del mese di marzo è l’esame e l’approvazione dei bilanci e dei preventivi dell’amministrazione generale e degli Organismi. Il Consiglio Generale di economia ha svolto un importante lavoro di preparazione.
Nel mese di dicembre era stato rivolto un appello agli Organismi Maggiori a tener presente nei propri preventivi la difficile situazione economica che sta attraversando il Governo Generale. Ringrazio con tutto il cuore quanti lo hanno tenuto presente. Ci hanno aiutato molto a poter far fronte agli impegni che abbiamo pendenti.
Seguendo gli orientamenti indicati nell’Incontro degli economi dello scorso anno, si è fatto un ulteriore forzo per aumentare i contributi al Fondo di Aiuto per l’autofinanziamento degli Organismi. In ogni modo, voglio sottolineare che non si accettano quei progetti che non siano debitamente presentati in accordo con le norme del nostro Fondo, né quelli degli Organismi che non rendono conto dei progetti che furono a loro concessi precedentemente. Crediamo che questa disciplina sia fondamentale per il buon funzionamento dello stesso Fondo di Aiuto.
Notiamo la necessità di una adeguata preparazione per quanti devono assumere questa responsabilità negli Organismi Maggiori e nelle comunità e nelle attività. Poter contare sull’assistenza legale di alcuni esperti è importante, ma bisogna essere preparati per poter prendere responsabilmente le decisioni adeguate. È necessario, inoltre, saper situare in modo giusto il tema economico nell’insieme della vita della Congregazione e di ogni Organismo. È un aspetto importante nella vita delle Provincie e Delegazioni, ma si deve affrontare a partire dalle esigenze della nostra povertà religiosa e niente deve contribuire a suscitare reticenza in ordine all’assumere progetti missionari che mai si potranno autofinanziare, sia a motivo dei destinatari a cui sono diretti e sia per altre scelte fatte a partire dalle opzioni missionarie congregazionali.
La Segreteria Generale ci ha informato sull’imminente pubblicazione del Direttorio. Il ritardo è dovuto ad alcuni problemi nella numerazione e nella correzione del testo. A tutti sarà già arrivata la bella edizione dell’annuario “La Missione Clarettiana”. È una pena il fatto che alcuni Organismi non facciano maggior uso di questo strumento per far conoscere la proiezione missionaria della Congregazione. Abbiamo rilevato con piacere l’apprezzamento che si ha per il NUNC come strumento di comunione nella Congregazione e per la pagina web. Il lavoro della sezione delle comunicazioni è importante.
Abbiamo anche potuto dialogare con il Postulatore Generale. È necessario far crescere la conoscenza di quei Clarettiani di cui è introdotta la causa di canonizzazione o di beatificazione. In questo momento oltre ai Beati Martiri di Barbastro e al P. Andrea Sola, si trovano in fasi diverse del processo le cause di altri gruppi di martiri dell’epoca della guerra civile spagnola e dei PP. Jaime Clotet e Mariano Avellana. Speriamo in un imminente annuncio per la beatificazione di alcuni di questi martiri. Si sta studiando la possibilità di introdurre qualche altra causa di clarettiani che sono morti più di recente con fama di santità.
Restano da programmare alcune attività.  Le enumero: la programmazione dell’Incontro della Famiglia Clarettiana che si svolgerà in Guinea Equatoriale nel prossimo anno 2012; la Giornata Mondiale della Gioventù a Rio de Janeiro, anche nel 2012; l’organizzazione del Simposio su “la vocazione e la missione del missionario fratello”, da celebrare a Vic nell’aprile del 2014. Stiamo lavorando su questo.
Rinnovo il mio augurio pasquale. Un abbraccio fraterno.
Josep M. Abella, cmf

Superiore Generale
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